
FASE  DUE:  LA  PAROLA  AI
COMMERCIANTI
 

 

All’approssimarsi  della  riapertura  degli
spostamenti  fra  Regioni,  la  situazione  del
commercio,  specie  nei  grandi  centri,  si
presenta  come  una  variegata  galassia  di
realtà  fra  di  loro  discordanti
Abbiamo  cosi’  deciso  di  raccogliere  alcune
interviste  a  campione,  presso  esercenti
rappresentativi di di vari settori merceologici-
chiave, tutti siti in Milano centro, che hanno
rivelato  notevoli  difformità  di  attività,
soprattutto  in  ragione  del  settore
merceologico.

Pensare  di  poter  fare  stime  e  numeri
uniformi per tutti è impossibile: andiamo
ad investigare cosa é realmente successo.
Cominciamo dai parrucchieri: Paola, titolare
ci conferma che é tutto prenotato fino al 5/6
Giugno, quindi per tagliarsi i capelli bisogna
mettersi  in  lista  d’attesa,  ma  il  settore  ha
ripreso bene.
Come ci  spiega invece Elisa,  titolare  di  un
bar, le cose cambiano sostanzialmente se si
possiede un dehors (tavoli all’aperto) oppure
no: per chi non li possiede si va avanti a caffè
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e cappuccini,  con il  solito giro di  clientela,
specie  anziani  e  persone  di  passaggio,  ma
fortemente  contingentato,  mentre  chi  ha  la
possibilità  di  far  sedere fuori  i  clienti  è  in
posizione  di  netto  vantaggio,  specie  sui
navigli.

Buono anche, secondo Jasel, di un take
away nel centro, il settore asporto, che ha
meno limiti di presenza fisica, grazie ai
servizi  di  recapito  a  domicilio,  che
sgravano l’attesa al  take away.
Bene anche le  gelaterie,  come ci  conferma
Serena,  titolare  di  una  grossa  gelateria
climatizzata  e  abbastanza  spaziosa  da
ospitare  clienti  distanziati  e  tutti  con
mascherina. Anche nel settore gelati va forte
l’asporto.
Stefano  ed  Antonio,  rispettivamente
responsabili di due supermarket del centro ci
fanno notare che “…quando c’erano le file la
gente comprava di più”…. ( forse perché non
poteva recarsi altrove), mentre ora vi é stata
una flessione del 20/25 % delle presenze, che
sono invece andate a sorreggere il comparto
dei piccoli negozi di alimentari e commestibili
in  genere,  come  ci  conferma  Salvatore,
fruttivendolo, che rivive grazie agli anziani di
quartiere, che preferiscono tornare al solito
posto  invece  di  dover  ricorrere
obbligatoriamente alla  grande distribuzione.
Viva gli anziani, dunque!



Bene  le  farmacie  (  come  sempre)  ma  con
problemi  di  ingresso,  come  nel  settore
telefonia,  (contratti  e  abbonamenti)  con
lunghe code di attesa, mentre il sotto-settore
delle  riparazioni  di  telefoni  e  computer
sembra quasi crollato, come ci conferma Lin,
titolare  di  un  laboratorio  di  riparazione
cellulari: i negozi coem il suo sono in crisi ed
andrebbero aiutati.
Barbara, di una celebre agenzia immobiliare
ci conferma un brusco calo delle telefonate in
arrivo,  mentre  in  provincia  le  cose  vanno
meglio,  soprattutto  nel  comparto  affitti,
complici  i  litigi  delle  coppie  durante  il
lockdown,  che  hanno  portato  a  convivenze
forzate  scaturite  poi  in  separazioni  quasi
liberatorie  e  conseguente  ricerca  di  alloggi
senza spedere molto.
Mauro,  titolare  di  un  negozio  di
abbigliamento e scarpe temeva il peggio ma
la ripresa c’é stata e siamo solo ad un -20%
rispetto all’anno scorso,  segno di  una forte
richiesta  nel  settore  del  vestiario  e  degli
accessori  in  genere.

Come vediamo tutto  cambia  a  seconda
del  comparto  che  si  va  a  toccare,
nonostante la generalizzata tendenza alla
progressiva crescita, procedendo verso le
fasi più “tolleranti” dell’emergenza.
Nel complesso, la città riparte, anche se sui
mezzi pubblici gli spazi sono esigui e quindi vi



é il  60% di posti  in meno, per fortuna con
poca gente, visto che la maggior parte di chi
può sceglie di muoversi in auto, generando un
traffico crescente.
Unica nota dolente…...la pulizia delle strade
nella  metropoli  di  Milano:  secondo  noi  é
assurdo sollevare nuvole di polvere che forse
contengono  ancora  le  spore  del  Covid-19,
specialmente di giorno e durante gli orari di
punta: sarebbe meglio farlo di notte, con più
sicurezza per tutti
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L’Immobiliare trema, terremoto covid…
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